                           CHECKLIST ai fini dell’ORIENTAMENTO SCOLASTICO


· Dati anagrafici:

	Cognome e nome dell’alunno/a: /

	Data di nascita: /

	Comune di nascita: /

	Comune di residenza e via:/




· Sintesi diagnosi clinica:

	/





· Disanima della situazione attuale:

	Area dell’autonomia  
	    Abilità acquisite
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME
	Difficoltà rilevate
	MOLTE
	DISCRETE
	SCARSE
	POCHE
	NESSUNA
	Potenzialità rilevate
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME

	      
       PERSONALE
- Igiene e cura della persona
- Alimentazione
- Abbigliamento

	
E’ autonomo
	
	
	
	
	
	

/
	
	
	
	
	
	

/
	
	
	
	
	

	
      SOCIALE
1. Orientamento
2. Uso dei mezzi pubblici su    percorsi noti
3. Uso del denaro
4. Uso dell’orologio
5. Uso del telefonino

	1 - E’in grado di orientarsi in uno spazio noto.

3 – sa utilizzare il denaro in situazioni controllate dall’adulto

5 – utilizza un cellulare con funzioni facilitate

	
	
	
	
	
	. 2 - Non usa i mezzi pubblici da solo 

4 – non è completamente autonomo
	
	
	
	
	
	2 - è in grado di imparare a utilizzare i mezzi pubblici da solo
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Area motoria e psicomotoria
	     Abilità acquisite
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME
	Difficoltà rilevate
	MOLTE
	DISCRETE
	SCARSE
	POCHE
	NESSUNA
	Potenzialità rilevate
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME

	
MOTRICITA’ GLOBALE
1. Schema corporeo
2. Lateralità
3. Coordinazione dinamica complessiva

	. 1 – ha una percezione corretta del proprio schema corporeo

2 – è lateralizzato a sinistra

3 - sufficiente

	
	
	
	
	
	3 – è lento nell’esecuzione delle consegne
	
	
	
	
	
	 Se motivato è in grado di migliorare l’esecuzione della consegna anche a livello motorio   
	
	
	
	
	

	
MOTRICITA’ FINE
1. Manualità fine
2. Coordinazione oculo – manuale

	 
 Ha imparato a ricalcare in modo adeguato alle richieste
	
	
	
	
	
	
Ha ancora difficoltà nell’utilizzo delle forbici
	
	
	
	
	
	 
Se si esercita è in grado di raggiungere discreti risultati
	
	
	
	
	

	
ORGANIZZAZIONE
1. Spaziale
2. Temporale

	1- Sa orientarsi a scuola e in parte sul territorio
2 – conosce i giorni della settimana, i mesi dell’anno ed è in grado di collocare i fatti relativi al proprio vissuto in un tempo definito

	
	
	
	
	
	1 – non è completamente autonomo sul territorio (per esempio: percorso casa – scuola )
2- non sa leggere l’orologio in modo funzionale

	
	
	
	
	
	
E’in grado di memorizzare a lungo termine. Può imparare a leggere l’orologio una volta memorizzata la tabellina del 5 
	
	
	
	
	



	Area cognitiva e dell’apprendimento
	    Abilità acquisite
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME
	Difficoltà rilevate
	MOLTE
	DISCRETE
	SCARSE
	POCHE
	NESSUNA
	Potenzialità rilevate
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME

	      
          LINGUAGGIO
1. Comprensione verbale
2. Comunicazione verbale
3. - Comunicazione mimico – gestuale
	1 - e’ in grado di comprendere racconti lunghi ma non troppo complicati
2 – e’ in grado di esprimersi in modo semplice. A domanda risponde.
3 - buona

	
	
	
	
	
	1 – non è in grado di comprendere storie ricche di connessioni temporali.
2  - non è in grado di sintetizzare. Quando riferisce una storia confonde la successione degli eventi e si perde nei particolari che lo hanno colpito maggiormente
	
	
	
	
	
	Ama leggere

E’ curioso

	
	
	
	
	

	
APPRENDIMENTI                             SCOLASTICI
1. Abilità grafico – pittoriche
2. Competenze musicali
3. Abilità di scrittura
4. Abilità di lettura
5. Competenze logico-matematiche

	 1 ha imparato a colorare rispettando i margini  

 2 studia pianoforte 

3 -  E’ disortografico. Sotto dettatura scrive lentamente. 
Sa scrivere un tema seguendo una traccia, 
4  ama leggere 
5 
	
	2
	1  


5







	4
	
	 1 – il disegno è decisamente infantile e poco strutturato

3 – quando scrive tende a ripetere spesso lo stesso concetto

4 – legge in modo scorrevole, ma non articola bene le parole 

5 – ha imparato meccanicamente la tecnica delle operazioni, ma non sempre riconosce quando utilizzare l’ una o l’altra operazione all’interno di una situazione problematica
	
	
	
	
	
	Ha buona memoria. Va esercitato sulle quattro operazioni perchè  interiorizzi in quali   situazioni utilizzare l’una o l’altra
	
	
	
	
	

	
CAPACITA’ DI INTEGRAZIONE DELLE COMPETENZE
1. Tempi di attenzione e concentrazione
2. Livello di memoria
3. Modalità di apprendimento 
4. - Autonomia esecutiva nei compiti assegnati
	 1- attenzione e concentrazione sono direttamente proporzionali all’interesse per la lezione in corso.
2 
3 ripetizione delle tecniche apprese e/ o verbalizzazione delle notizie lette fino ad apprendimento avvenuto
4 – dipende dagli ambiti:
lo studio necessita della guida dell’adulto
nell’esercizio scritto la mediazione può avennire da una certa distanza
	
	
	
	




2
	
	1 – senza la guida dell’adulto la tendenza è quella di distrarsi

2 – quando l’apprendimento si fissa è difficile correggere l’errore
	
	
	
	
	
	1 -  se motivato e gratificato si applica con successo
    
2 – usare la buona memoria per aumentare le competenze

4 - ama essere autonomo dall’adulto 
	
	
	
	
	

	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Area emotiva – affettiva - relazionale
	    Abilità acquisite


	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME
	Difficoltà rilevate
	MOLTE
	DISCRETE
	SCARSE
	POCHE
	NESSUNA
	Potenzialità rilevate
	NESSUNA
	POCHE
	SCARSE
	BUONE
	OTTIME

	
CARATTERISTICHE RELAZIONALI

1. Disponibilità alla relazione con i compagni di classe
2. Modalità di relazione con i compagni di classe
3. Disponibilità di relazione con  adulti
4. Modalità di relazione con adulti
5. Interesse alla comunicazione e alla relazione
6. Capacità di ascolto

	1 

2  scherza e  gioca con tutti

3 sa stare con tutti gli adulti della scuola: collaboratori, docenti, Dirigente
4 E’ socievole con tutti.
       Tende ad abbracciare  alcune docenti.

5 Ama stare in compagnia, è simpatico e piacevole.
6 
	

	
	
	
















6
	1
	








Nessuna 
	
	
	
	
	
	








E’ simpatico, sensibile, amabile 
	
	
	
	
	

	
ADATTAMENTO
1. Adeguamento all’ambiente scolastico
2. - Modalità di utilizzo di oggetti e di strumenti od attrezzi
	
1 

2  
	
	
	
	


2
	
1
	 Difficilmente mette in ordine i libri sul banco durante il cambio dell’ora: attende che gli si faccia notare che deve attivarsi 
	
	
	
	
	
	Può riuscire a vincere la sua “pigrizia”,  perché se lo si “ricatta” sul cibo (“non fai la merenda se non metti in ordine il banco”) l’operazione di riordino è  velocissima
	
	
	
	
	

	
EMOTIVITA’
1. Espressione emozionale ed affettiva
2. Sessualità
3. Aggressività
4. - Reazione alle difficoltà ambientali
	 
1 

2 - non ha ancora manifestato pulsioni particolari. Gli piace una ragazza della sua classe, ma non solo.
3 
4 /

	











3
	
	
	
	
1
	




/
	
	
	
	
	
	




/
	
	
	
	
	

	
AUTOCONSAPEVOLEZZA ED INTERESSI
1. Percezioni delle proprie capacità
2. Percezioni delle proprie difficoltà
3.  Motivazioni per le attività proposte
	
1 

2  

3  
	
	
	
	
1

2

3
	
	



/
	
	
	
	
	
	



/
	
	
	
	
	




Note: mi sono trovata meglio ad utilizzare i numeri per differenziare gli item; preferisco scrivere un commento che utilizzare una scala di valori, ma qualche volta è stata utile comunque.  

Se c’è qualcosa che non vi è chiaro fatemi sapere. Grazie Silvia
